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DECINE Di MIGLIAIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER L'OCCUPAZIONE E LE RIFORME 

OGGI EDILI, TESSILI, VETRAI 
manifestano per le vie di Roma 

Appuntamento alle 14 a piazza Esedra poi in cDrteo fino a SS. Apostoli - Ieri bloccato il porto 
di Napoli - Sciopero generale di tre ore a Cinisello Balsamo - Si è fermata l'intera Valle Olona 

Decine di migliaia di la 
\ tiratori lomani scendono og 
f.i m pt&i/a per I octupa?io 
no le riJorme il blocco dei 
pip/jsi un nuovo sviluppo eto 
inimico \ me wngiorno il fer 
ninno lutti I cant in i edili della 
provinua e le fabbriche tessili 
mentre per 24 ore sciopererai! 
no 1 lavciifitini delle aziende del 
1 et io In lotta da mesi per 11 
t Innovo del conti alto nazionale 
di lavoro Poi alle 14 si riu 
riti anno a piazza Esedi a in
sieme alle categorie in sciopero 

I ferrovieri 1 dipendenti del 
mercati geneialj I lavoratori 
delle industrie estrattive e quel 
II delle fabbriche occupate (Me 
tairpr Panzanella Aerostatica 
Pllodonl Tagli Cartiere Tibur 
tino e Coni Cola) Si formerà 
un corteo ine sfilerà per le vie 
del (pntio fino a piazza SS 
Apostoli 

Alla giornata di lotta hanno 
rtato la loro adesione I movi 
menli giovanili del PCI PSI, 
PSIUP PRI DC ACLI MPL 
invitando 1 propri militanti a 
partecipare alla manifestazione, 
dandosi appuntamento a piazza 
Esedra 

In preparazione dello scio 
peio è stato affisso in tutta 
la città un manifesto degli edili 
nel quale vengono spiegati al
la cittadinanza i motivi e le 
rivendicazioni al fondo dello 
sciopero (più lavoro agi edili 
e più caie ospedali scuole per 
i lavoratori attraverso I imme 
d alo «blocco dei trecento mi 
hard! congelati da anni In co
muni" ) Anche i sindacati tes 
filli hanno omesso un comuni-
i «lo condannando lo politica 
economica mandati avanti in 
questi anni 

La giornata di lotta odierna 
viene dopo che altri gravi at 
tacchi ali occupazione sono sta 
ti messii in alto dal padronato 
(basti pensare alle due fab 
liriche recentemente occupale 
In Coca Cola e la Cagli o agli 
stabilimenti minacciati di chiù 
turni come il maglifìcio Lucia 
uO si tratta di una ferma 
«(sposta fciKndl tW ò anche un 
ìrìomiinld ctt 'filartelo ali interno 
ri) tutte lo categorie operale 
azienda ntr azienda dell» bat 
taglia per l occupazione e nuo 
ve condlrionl di lavoro In noe 
sto senso sono particolarmente 
significativa le esperienze di 
lolla degli edili i quali in que 
sii ultimi mesi sono r J citi a 
imporre nei maggiori cantieri 
(Sogene Cogcco Condotte d Ac 
qua Belli Sacop Salini ecc ) 
accordi molto impoitanti non 
soltanto perché ottenuh nono-
atante la violenta controffensi 
va del padronato ma anche 
por 1 loro contenuti i iguardanti 

I soprattutto l'estensione delle 
! strutture sindacali le quallfl 

Che I ambiente di lavoro 

NAPOLI — Con lo sciopero 
di due ore dei marittimi e dei 
portuali e dì tre ore dei metal 
meccanici che operano all'in 
le ino dello scalo marittimo è 
inaiala ieri a Napoli la «set 
Umana di lotto » poi 1 occupa 
jumi lo ilfoinic P contto il ca 
rovi la 

I diecimila lavoratoti del por 
to dopo il comizio del sindacati 
tu sono retati in corteo «I Co 
mime per sollecitare iniziative 

()"r la e ostri»'ione del auper 
moine- (12 miliardi stanziati da 

lompol una gestione democra 
t k a del poi to la ristruttura 
rione delle aziende df npmazio 
ne navate un piano legolatore 
connesso alla realtà economica 
e leriltoriplo regionale 

CINISELLO BALSAMO - Per 
« la difesa del posto di lavoro e 
del salario * i lavoratori delle 
fabbriche 11 Cinisello Balsamo 
hanno ratio stamane uno scio 

Som generale di tre oie dalle 
alle 12 Circa quattromila la 

vornlorl drl settore Industriale 
dopo aver percorso in inrteo le 
vie rltlarlfiu hanno successivo 
mente raggiunto piaz;a Gram 
sci per partecipare ad un co
mizio miliari) de l ' ' f f t l l drl 
la CISI «• della UTI 

II sdirla.o di t imsHln Hai 
samo Knen Coi quelli ha rienun 
eiato alla pretura di Monza il 
rag Antonio Trippitelli ammi 
n i t r a t o r e delegato della socie 
tà * Teritea » per essersi nfiu 
tato di ottemperare ali invito di 
presentarsi in municipio 

FAONANO OLONA - L Ulte 
ra Valle Olona si è fermata per 
dire no ai pesanti attacchi anti 
operai del padronato Chiuse 
|t grandi fabbriche dai nomi 
prestigiosi quali la Cantoni 
I Irta Busltie la ^ir Bloccato 
ogni itpurio uffici comprisi n 
n liner isiss mi blahihmetUi mi 
non abbassate le saracinesche 
iiv\ nego/t bar e trattone 

l o sciopero generale unita 
rio pioclamato dalle organrwa 
moni slndniall ha pressoché pa 
ratizzalo ogni a t tu i la per lutto 
li pomeriggio Dalle fabbriche 
e dai paesi di tutta la vallata 
BOIIO giunti in massa a Fagnano 
Olona per partecipare alla ma 
infestazione nel corso della 
quale a nome dei tre sindaca 
ti ha parlato 11 compagno Coe 
re/za s c a r d a n o provinciale 
della CGIL di Varese \ con 
elulione del tomaio si è for 
malo un coiteci Ali altezza del 
la piazza de 1 Murili ipio col 
p n t e i l n ci bine e a u unii *lu 
dfn! e chi Iriniiiiw ««lugli ri B 
Ioni p i r e n ofluisivi « nrabi 
meri pi esenti si soni 11 si re 
sponsabtli di una gravi piovo 
i a? inni linciando alcuni lau i 
mogenl contro i manif istanti 
che non i\ivam> m. e. un sei ili lo 
ni feimo dello studi nle La prò 
vfxa?iniu urebtie potuto n \c ie 
g n v i imwguen?c Ma il senso 
di rcsponsiili lilà dei l a t r a t o r i 
* dei n i udini ha c i t a t o il 

peggio 

FERMATA TUTTA L'ITALSIDER 
Totale l'adatlone allo sciopero — La pretesta, decisa in seguito alla morte di due 
operai — Si apre una nuova fase nella lotta per il controllo dell'ambiente di lavoro 

In una azienda metalmeccanica di Lodi 

Tre operai folgorati 
in fabbrica: uno muore 
Gli altri due in ospedale in gravissime condizioni 

LODI, 12 
Ennesimo tragioo Incidente 

sul lavoro un operalo è mor 
to e al t r i due sono stat i ri 
coverati In ospedale in gra 
viasime condizioni dopo esse 
re s tat i investiti da una sca 
rlca di corrente elet t r ica 
men t r e lavoravano in uno sta 
bll tmento di Caselle Lurant 
vicino a Lodi 

I l t ragico Incidente è acca 
du to In un capannone della 
società « Alcom » un'azienda 
per la lavorazione e 11 com 
m e r d a dei metall i I t re ope 
rai — Giovanni Bandini di 25 
anni di San t Angelo Lodigìa 
no Angelo Rozza di 46 anche 
lui di Sant 'Angelo e Angelo 

Greco di 37 di Cast traga v i 
dardo — stavano spostando 
un carrel lo di ferro sul qua 
le e ra s ta to posto un trai le 
ciò metal l ico II traliccio ha 
toccato un cavo della linea 
ad al ta tensione e una vio 
lentissima scarica elet tr ica 
ha investito i t r e 

La corrente è s ta ta subito 
tolta e I t re folgorati sono 
stat i soccorsi e por ta t i in 
ospedale Durante il t rag i t to 
11 Bandini è mor to Rozza e 
Greco sono stati Invece rlco 
veratl nel) ospedale di San 
t Angelo Lodigiano in gravi 
condizioni per le ustioni su 
bite I medici si sono riser 
vati la prognosi 

Il giudizio dell'ISCO 

Ristagnano i consumi 
e l'economia non va 

Confuse argomentazioni per coprire le responsabilità 
del governo — Posizioni vaghe e contraddittorie 

Cu udì ?i appiossiniatHi e 
contraddi t tor i sono contenuti 
nel la n o t a sul! andamento 
dell economia italiana emessa 
ieri dall Is t i tu to per la con 
g iun tura SI afferma che 
« scarso significato. In un con 
testo di domanda cedente ed 
insufficiente impiego dei fat
tori della produzione, assume 
1 analisi degli andament i prò 
dutt ivi frenati ormai preva 
lentemente dal lato della do 
manda anche se non posso 
no dirsi scomparsi i prece 
denti fattori di ostacolo » t o 
me a dire che quando vengo 
no in causa le responsabilità 
del governo e del padronato 
ali 1SLO conviene far tacere 
le t rombe della sua « scienza » 
ed in ver i tà quando dal giù 
dlzlo generale si passa al con 
creto 1 « se » ed 1 < ma » si 
sprecano come risulterà da 
u n a breve rassegna dell ana 
lisi 

DOMANDA - Dal lato del 
consumator i 1ISCO trova 
« consistenti acquisti di vet 
t u r e nuove m a consumi di car 
curante in solo modestissima 
espansione scarso interesse 
o l e ! ) verso I r imanenti beni 
di consumo durevoli doman 
da di servizi In complesso in 
sufficientemente bene into
nata domanda di beni non 
durevoli cara t ter i zzata da ino 
vlmenti In qualche maniera 
Giratici quindi da bruschi re 
cuperl e cali repentini » Tan 
ta confusione per non d u e 
che 1 aggravata tassazione del 
consumi è stato un colpa da In 
ali economia e che 11 governo 
dovrplibe rivedere ora più 
che mai le sue scelte 

INVESTIMENTI - « P e r 

plessità maggiori sorgono dal 
lato della domanda di inve 
aumen to la cut debolezza può 
essere considerata In questo 
momento , una delle principali 
remore ad una accelerazione 
della domanda globale » Per 
sino le costruzioni pubbliche 
r is tagnano ed è assurdo di 
re che la costruzione pubbli 
ca di case scuole opere fer 
roviarie e portuali « incidono 
poco » si accelerino intanto 
e la si smet ta di considerare 
le costruzioni un settore in 
terHtnente dipendente dalla 
speculazione 

CRISI MONETARIA - Co 
me il ministro del Bilancio 
anche 1 ISCO nt iene che « Va 
lutare le ripercussioni e gli 
sbocchi della crisi monetar ia 
internazionale è di fatto Im 
possibile a Un affermazione 
che tenta di coprire pietosa 
mente col velo deii ignoranza 
la mancanza di volontà poli 
tica dì rispondere con mi iu 
re di conti OIID e gestione del 
movimenti valutari alle esl 
genze di sviluppo del paese 
rif iutando ulteriori conces 
son i al grandi gruppi finan 
ziari 

OLI OSTACOLI - Accanto 
ai misteri della moneta lo 
ISCO evoca pul quelli del 
compoi lamento padronale LI 
Mudo In ballo 1 elemento 
psicologico i Se i padrone 
non ci crede insomma 1 eco 
nonna non si r lprendeià Ma 
ci vogliono davvero degli stu 
diasi di scienze economiche 
per r ipreseniare in \cs te di 
prala la vecchia barzelletta che 
i sen?a il padrone 1 operalo 
non può vivere »? 

TARANTO 12 

Grande giornata di lotta og 
gì nell a rea industriale di Ta 

ranto Hanno scioperato tutti 
ì dipendenti dell ItaJsider per 
24 ore e per 4 ore gli operai 
metalmeccanici delle ditte ap 
pal ta tnc i Lo sciopero ali Hai 
sider è riuscito al 90% qum 
di una percentuale altissima 
Totale 1 astensione dal lavoro 
nelle ditte 

La d o m a t a di lotta è s tata 
proclamata dalle organizza zio 
ni sindacali di categor ia per 
protes tare contro gli omicidi 
bianchi che si verificano con 
una frequenta spaventosa nel 
a zona industriale Questi 

om cidi b anchi sono una con 

seguenza d re t ta della politi 
ca portata avanti finn ad og 
gì che vede la produzione e 
il mantenimento de) tempi 
stabiliti al di sopra di tutto 
ponendo i la\ oratori in se 
condo piano Con lo sciopero 
di oggi i lavoratori intendo 
no apr i re una nuova fase 
di lotta che sa rà aspra e dura 
nei confronti dell Italsider e 
gli operai rivendicano la co 
stituzione del f comitato anti 
infortunistico » con la parte 
cipazione politica dei rappre 
sentanti dei lavoratori che 
svolgano in modo permaner! 
te un azione preventiva ricci 
noscimento e funzionalità de 
gli sti irnienti assistenziali del 
sindacato m fabbrica diritto 
di indagine siili a m b e n t e d 
lavoro da parte di istituti 
specializzati nella medicina 
d<?\ lavoro rispetto delle oor 
me della circolazione s t radale 
e rifacimento di tutte le stra 
de interne alla zona industria 
le costruzione di una circon 
vallazione per convogliare il 
traffico degli automezzi pe 
santi impedendo agli stessi d 
a t t r ave r sa re le s t rade interne 
frequentale dai la volatori Nel 
quadio di una diversa politi 
ca degli appalti t lavoratoti 
chiedono il superamento di 
quelle ditti che utilizzano tut 
ti gli automezzi che riescono 
a tecupt i are sTi uttando gli 
autotraspot ta toi i e spingendo 
gli stessi a lavorare inten 
samente 

In tutti gli altri stabilimenti 
dell Italsider come aveva de 
ciso il coordinamento nazio 
m i e dellti FIM PIONI UTLM 
i I c t u i j t o n hanno effe t tua ' ) 
un u n fi sciopero per turno 
In uri «.timunicoto i sindacati 
p^pf is ii i che la a lotta dei 
Itnoin oil sideturgici ilnhai 
maini sia non solo I csigen/n 
eli p o n i fine nelle aziende ad 
inciden'i mollali o comunqi e 
invalici ir l i ma anche la ne 
ters i tà di prendere adeguate 
iniziai e per un fcu te rilan 
ciò delta battaglia per il con 

trollo dell ambiente » 

Olivicoltori: 
aperta 

una vertenza 
col governo 
I consorzi olivicoli del 

l 'Italia meridionale e cen 
t ra le hanno formulato prò 
g rammi di r is t rut turazione 
del set tore e richiesto i 
contributi relativi della 9 
franche del PEOGA per ol 
tre 7 miliardi di lire Que 
ste richiebte si agD iunyona 
a quelle precedentemente 
formulate sul 'e due prece 
dent i tranches del PEOGA 
portando le richieste ad 
un ammonta re complessivo 
di io miliardi 

Si è t ra t ta to di une am 
pia ades one di mas*=a di 
picooli coltivatori che si 
sono associati ai consorzi 
degli olivicoltori i mail 
hanno fornito loro il per 
sonale tecnico necessario 
unendo tecnici organizzato 
r i e contadini in u n j sfor 
zo che si è espresso in cen 
tinaia di assemblee Questa 
mobil i tazioi di m a s s i con 
metodi nuovi ed obiettivi 
avanzati e. mp to di prò 
granmazionc demoTaLca 
si e posta t i centro del 
1 attenzione re l le 16 provm 
ce del Lazio della TOSCT 
na dell Abruzzo dePa Ca 
labna e dell i Puglia r r l k 
quali «=i è ìeil izzatp Impo 
nendes non solo ali ooin i 
ne ubblica ma anrhe ade 
Regioni che si sono impe 
gnate ad emet te re 11 prò 
prio parere 

Di particolare rilievo è il 
p iopramma di r i s t ru t tu ra 
zione presentato in Cala 
bria per 1 importo di 4 mi 
bardi e 200 milioni e che 
coinvolge circa 3 000 colti 
vaton dirett i 

TI Comitato Direttivo de! 
Consorzio Nazionale Olivi 
colton ha discusso i prò 
blemi che scaturiscono da 
questa ampia Iniziatica 
chp comporta 1 aper tura di 
una ^era e propria «ve r 
ton? i con lo Stato per il 
finanziamento effettivo di 
questi p rogrammi e per la 
parte che gli Orfani pub 
blicl in pr imo luogo gli 
Enti di sviluppo devono 
fare per a iu tare la esecu 
zione 

Per le prossime set t ima 
ne sono stati p e r d o indet 
ti alcuni convegni regio 
nall nelle zone maggior 
mente interessate Intesi a 
fare pressione sugli Organi 
regionali e na?ionali 

I) Comitato Direttivo ha 
pero anrhe r11e\nto IR ne 
ressiln di Tollerare la prò 
grammnzione nella nrodu 
?lnne con una iniziativa ri 
m u d a n t e l i r is t rut tura 
? n n e dell indus tna olea 
ria una industria oggi 
spezzettata in oltrp 10 mila 
frnrtoi In gran parte arre 
t ialissimi 

Il sabotaggio della legge sull'affitto aggrava la situazione della nostra zootecnia 

Ecco perché la carne è poca 
e il suo prezzo tanto caro 
Strutture agrarie che impediscono ai contadini di esprimere per intero le loro capacità im
prenditoriali - Impegno unitario di tutti i coltivatori per una coraggiosa politica di riforma 

Dal nostro inviato 
MANTOVA 12 

Impor t i amo sempre di più 
la nostra bistecca dall es tero 
Le stalle in I ta l ia si svuota 
no II prezzo della carne au 
menta cont inuamente L a i 
larme è vivissimo Tutt i pian 
gono sulle disgrazie della zoo 
tecnia Ma sopra t tu t to in cer 
ti set tori della dest ra econo 
mica e politica che ha solide 
ramificazioni anche ali Inter 
no del governo ci si gua rda 
bene dal denuncia le le cause 
profonde del fallimento della 
nos t ra modes ta e t rabal lante 
«fabbrica di carne» Anzi spes 
so gli stessi che versano la 
cr ime sulla carne che non 
c e e costa carissima sono 
poi quelli che sostengono o 
rfentamenti di politica a g r a 
ria che hanno condannato le 
campagne italiane in uno s ta 
to mise rando di crisi perpe 
tua 

SI veda per esempio la 
legze sul! affitto che appun 
to doveva rappresentare una 
occasione Importante per esal 
tare f inalmente le possibili 
tà di svi luppo di ampi se t to 
ri del mondo contadino A 
nemmeno un anno dal varo 
della legge s iamo già, con la 
collaborazione di alcuni set 
tori della Democrazia crlst ta 
na (eppure uno dei f i rmatar i 
del proget to approvato e ra 
appun to un d e 11 sen De 
Marzi) al sabotaggio aper to 
E uno scandalo se si pensa 
appun to allo s tata della no 
stra zootecnia alle stalle che 
si svuotano al prezzo ere 
scente della carne E come 
si può pretendere che un af 
Pt tuar io allevi hest lame se 
condo quanto vuole scienza 
e tecnica se non è garan t i to 
in questo suo Impegno? La 
legge sull 'affitto ha Infatti 
il compito di met tere i con 
tadini nella condizione di p rò 
dur re di più e meglio e di 
t r a r r e vantaggio — si capi 
sce — da un accresciuto Im 
pegno di lavoro e di capi ta 
li I p ropr ie ta r i di t e r ra in 
vece disdet tano minacciano 
diffondono un gran n u m e r o 
di falsità come quella ad 
esemplo che la nuova legge 
è inapplicabile perchè esiste 
un r icorso alla Corte costìtu 
zionale E non sono soli II 
silenzio degli Ispettorati agra 
r i i s empre uiù frequenti 
« Infortuni » delle Camere di 
commercio la mancanza d) 
precise diret t ive alle commis 
sioni provinciali da par te del 
minis tero dell 'Agricoltura r a t 
teggiamento veramente rea 
zionario di certa magistratu 
ra ch iamata a decidere sui 
pr imi ricorsi della propr ie tà 
cont ro il fittavolo che appll 
ca corre t tamente quanto sta 
bilito dal Par lamento della 
Repubblica Italiana tu t to que 
sto nei fatti aiuta i nemici 

della legge e aumenta a t to r 
no ad essa quella a tmosfera 
di Incredulità tu t tora presen 
te nelle zone dell'affitto agra 
r io 

La battaglia per la piena 
applicazione della nuova re 
golamentazione è d iventa ta 
quindi indispensabile e ne 
cessarla E più I nepiici e 
1 Indirferenza crescono più 
essa assume caratteri politi 
ci di grande rilievo 

Mantova in materia di af 
fìtto agrar io e un osservato 
rio di pr imar ia Importanza 
A questo cont ra t to sono In 
teressatl 115 mila ettari di 
te r ra del suoi 210 mila col 
tivati Applicare anche il mas 
slino della legge per la deter 
minazione del canone (cioè 
moltiplicando 11 reddi to do 
nimicale pe r 45 che è il coef 
f idente più alto) determine 
re-bbe un fatto enorme e an 
che per questo ancora poco 
credibile oltre sette mil iardi 
di lire verrebbero sot t ra t t i 
alla proprietà terriera e re 
sterebbero nelle tasche dei 
fittavoli coltivatori dirett i In 
ballo oul non ci sono soltan 
to delle questioni di pr inr l 
pio ma anche dei quat t r ini 
e tanti E allora si capisce 
la ì a b b a con la auaìe pa 
droni fascisti liberali e an 
che qualche preie sì sono scn 
tenatl contro la lesge l i fpb 
braio 1*̂ 71 n 11 la coslddet 
ta legge De Marzi Cipolla 

L a r t 1 s t a b i l i r e ad esem 
pio che 11 canone dì affìtto 
a par t i re dal la annata agra 
ria 1970 71 che è poi quella 
che s t a per finire è determi 
nato e corrisposto in denaro 

Non si t ra t ta di una mven 
zione dei comunisti ma dì 
una precisa dÌsnosi?!or»e di 
una lees?e dello Sta to Eopu 
rp M io s«ttemt1Pe scorso la 
Compra di commercio d) 
Mantova s» np * use ta su"e 
colonne dPl quotidiano locale 
con un comunicato iri cui 
rendeva noti < i Drp7?ì del fru 
mento por In l l q u d a ? o n e del 
canoni d affìtto per t a n n a t a 
ae ra r a 1170 71» Questo pra 
il titolo delia not 7 a che sot 
to iniziavi non oneste precise 
parole « I n relazione alla esl 
stente consuetudine 'n mate 
n a dì prezzi a r i fer imento 
per i canoni d affitto dei fon 
di rustici ecc ecc » 

Ma quali consuetudini ma 
quali prezzi del frumento^ 
La legge che quelli della Ca 
mera di commercio dovreb 
baro conoscere bene ha se
gnato la loro fine La rispo 
••la P stata immediata Ha 
i) otestnto 1UCI ha protesta 
io \ pan? ' àe font ad ni 
chp n questa Drm ncla ha 
u i peso non Ind [ferente 

Il colpo era bene assestato 
p veniva anche accusato Ti 
gioì no dopo sullo stesso 
quotid ano appar i l a un traff 
Ietto in cui si rettificava il 
comunicato 

Romano Bonifacci 

Convegno unitario dei metalmeccanici a Bologna 

LE SCELTE DEI LAVORATORI 
PER LE PICCOLE IMPRESE 

Non sj tratta di offrire « sconti » su salario e condizioni di lavoro, ma di 
portare avanti una linea alternativa al predominio dei grandi eruppi 

BOLOGNA, 12 
Nato da una esigenza prò 

fondamente sentita in tut ta la 
Emilia Romagna che ha una 
s t ru t t u r a industriale costituita 
essenzialmente da Piccole me 
dio fabbriche e da aziende ar 
tigiane il convegno regionale 
delle t re organizzazioni slnda 
cali dei metalmeccanici — 
PIOM FIM e UILM - svol 
tosi qui sabato e domenica 
ha assunto tuttavia sin dalle 
pr ime bat tute dimensioni e 
peso nazionali 

Nello stesso set tore metal 
meccanico circa il 40 per cen 
to del totale degli addetti e 
impiegato in queste piccole 
aziende II convegno — aper 
to da una relazione elabora 
ta insieme dal t re sindacati 
e presentata dal segretario 
delia FIOM bolognese Saba 
tini animato da una vivace 
discussione in cui sono Inter 
venuti a conclusione 11 segre 
tarlo nazionale della FIM Ga 
violi e 11 segretario generale 
della FIOM nazionale Tren 
tin — ha avuto dunque il me 
rito da un lato di r ibadire pre 

clsandole ( anche at t raverso 
una serie di dat i analitici rac 
colti da gruppi di s tudenti ohe 
insieme al sindacati hanno 
condotto delle inchieste in al 
cune città emil iane) le cara t 
teristiche della Piccola impre 
sa E, d 'al tra pa r t e di com 
piere un pr imo sforzo per de 
lineare una politica del mo 
vimento sindacale 

II nodo del discorso si arti 
cola su alcune questioni es 
senziall piccola media Indù 
stria e ar t igianato non sono 
uguali alla grande industria e 
al monopolio, non si possono 
cioè ignorare le differenze ed 
anche le contraddizioni natu 
ra lmente ohe esistono t r a 1 
padroni Altret tanto ch iara 
deve essere che la plcpola-
media impresa e l'artigiana
to vivono in una condizione 
di pesante s u b o r d i n a t o n e al 
grande capitale il quale eser 
cita sui piccoli Imprenditori 
una egemonìa economica e 
molto spesso anche politica 
Più volte si è detto che il 
monopolio si s e r v di queste 
piccole e medie az 'ende come 

BRACCIANTI 

Riprese le trattative 
per il patto nazionale 

Sono riprese ieri e prosegui 
ranno nella giornata di oggi le 
trattative tra sindacati e Confa 
gncoltura per il rinnovo del pat 
to nazionale di lavoro dei brac 
ciani) e salariati agricoli (circa 
un milione e 700 mila lavorato 
ri) Si tratta di incontri parti 
colarmenle rilevanti al fine dei 
successivo andamento delle trat 
fa tue Nei precedenti infatti so 
no state soltanto esposte le linee 
fondamentali del nuovo patta 
ora si tratta di entrare nel me 
rito delle singole richieste e in 
particolare della retribuzione le 
qualifiche il rapporto di lai oro 
a tempo indeterminato 

Sul salano i sindacati chiedono 
che in nessuna provincia esso 
sia inferiore a 2800 lire giorna 
bere per I operaio comune una 
richiesta che riguarda circa 700 
mila braccianti 

Una seconda categoria di la 
voratori della tetra i dipendenti 
delle Associazioni allevatori ed 
enti e consorzi zootecnici è in 
iotta per il rinnovo del contrat 
to Dopo la rottura delle trat 
tative e le assemblee di base 

che hanno ribadito la validità 
della piattaforma (che prevede 
aumento degli stipendi elimina 
zione delle zone salariali ridu 
zione dell orano diritti sindaca 
li) i sindacati aderenti a CGIL 
CISL e UIL insieme al Sandez 
e alla Confederala hanno deciso 
di pioclamare uno sciopero di 
48 ore che a \ r à luogo il 21 e 
22 ottobre 

La Federbraccianti la Fisba 
e la Uisba hanno esaminato la 
situazione? che si è venuta a 
creare per i lavoratori addetti 
alle opere idraulico forestali in 
conseguenza del rifiuto del mi 
mstero dell Agricoltura di perve 
mre ad una corretta regotamen 
tazione delle assunzioni e in 
conseguenza del mancato recepì 
mento da parte degli enti di 
Stato de! contratto nazionale già 
stipulato E stata decisa la prò 
clamazione dello stato di agita 
zione della categoria mentre so 
no stati esposti i termini della 
situazione al ministero del La 
voro al quale è stato sollecitato 
un incontro 

valvola di sicurezza au cui 
scaricare tu t ta una s e n e di 
costi che si ri percuotono poi 
di re t tamente suha classe one 
rais Cjju si inserisco però an 
che una annotazione torte 
mente critica che Trarrti!» ha 
sottolineato ( r iprendendo p re 
cedenti Interventi tra cui quel 
lo di Qavioll) e cioè la d e b o i u 
za del movimento operalo nel 
confronti di quella s tuantone, 
h m ti del movimento sindaca 
le (Gavioll ha parlato di man 
canzu di una « strategia u twi 
confronti delle piccole medie 
aziende e delle imprese art i 
glane) Deficienze, o me 
gllo assenze che non solo non 
hanno isolato 11 grande capi 
tale ma hanno permesso l'ai* 
fermarsi di una sua egemo 
nfa Si arr iva coil al proble 
m a di fondo, quello della OQ 
litica delle alleanae o conver 

f enze come altri lo hanno de 
inito il limite nostro - di 

ce TnaiUln - e stato di oa 
der*- in una cunceaione « il 
luministica » de le alleanze 
qua cosa cne s. . CUUZIH w n 
un piocesso cu ven i t e MJUU 
valutando id p i t i a una ai oa 
se dei lavoratori cne e in 
vece condizione per apr i re un 
discorso credibile con le forze 
della piccola indust r ia e dei 
1 art igianato 

E evidente che politica di 
alleanze non significa conce 
dere « sconti » o farà giochi 
« al r ibasso » sulla condizione 
operala Iniziativa e latta dun 
que per la conquis ta di condi
zioni uguali per turtt 1 lavo 
ratori e da qui la necessità 
di Individuare temi specifici 
oer 1 anione rlvendioailva nel 
le piccole aziende (apprendi 
stato s t raordinar io ambiente 
di lavoro e cosi via) pun 
tando aUa creazione anche di 
movimenti sindacali di zona 
di quar t iere , di set tore Fer 
m i r imane accanto a que 
s te indicazioni (e lo hanno 
ribadito molti interventi e 
molto chiaramente gli stessi 
segretari nazionali della FIM 
e della FIOM» la decisione 
già verificata del res to nella 
prat ica della contrat tazione 
nazionale differenziata con la 
CONFAPI e 1 Artigianato 
Contemporaneamente sono da 
cercare terreni specifici di 
Iniziativa e di lotta per co
struire nuove oonvergenEB che 
permet tano di arr ivare — co 
me ha sottolineato Trent in — 
ad un maes lo re potere con 
t ra t tua le della piccola impre 
sa nei confronti della gran 
de E cioè come indicato nel 
I ult ima par te della relazione 
introduttiva una serie di o r o 
not te di nolttlra pcinncimica e 
finanziaria a sostegno dell'* 
piccola impresa 

Lina Alighe) 

Il provvedimento all'esame della Commissione trasporti 

Le richieste del PCI per 
gli organici delle F.S. 

La commissione t rasport i 
della Camera — alla quale il 
provvedimento è stato asse 
gnato in sede legislativa — 
ha avviato ieri 1 esame de) di 
segno di legge governativa che 
rissa la nuova pianta organi 
ca del personale delle Ferro 
vie dello Stato delimitandone 
Il tetto in 215 706 unità con 
un aumento di poco più di 
cinquemila nuovi posti 

La decisione del governo di 
sollecitare 1 iter in commis 
sione del disegno di legge 
approvato soltanto nell ult ima 
riunione de) Consiglio dei mi 
nistri dopo aver fatto trascor 
re re una intera es ta te nono 
s tante 1 accordo che era stato 
rag-giunto col sindacati e le 
sollecitazioni del deputati co 
munist i e stata pi esa r o 
ni e noto 1 altro ieil quando 
ormai sembrava inevitabile lo 
sciopero generale di 24 ore 

dei ferrovieri Sciopero che 
è s ta to sospeso dopo i pre
cisi impegni assunti al ri 
guardo dal sottosegretario 
Cengherle 

Contemporaneamenltì alla 
commissione traspoi ti del 
problema se ne sono occupa 
te - per espt imere il loro 
parere — la commissione per 
gli affari costituzionali e quel 
la per 11 bilancio le quali 
hanno dato parere favorevole 
La pr ima però ha indicato 
la necessità di modificare al 
cune norme riguardanti 1 or 
gameo dei dir igenti La com 
missione bilancio ha invece 
condizionato il consenso al 
r spetto del disegno di leg 
gè testo che riflette I accor 
do del governo coi sindacati 
e al rigetto degli emenda 
menti presentati alla com 
missione traspoi ti 

II compagno Cicerone che 

I cambi della lira 
VALUTA 

Bollalo USA 
Dollaro canadese 
Corona ciani se 
Corona non offesi 
Corona svedese 
fiorino olandese 
1 ramo belila 
Franco francese 
r n m o suzzerò 
1 ira stellina 
Marco tedesco 
Scellino acisli aco 
1 se urto porloghese 
Peseta spagnola 

CAMBIO 
UFFICIALE 

625 00 
i?l 125 
ni m 
87 48378 

I.M8147J 
I72HS19I 

12 50 
112 5"» 
1)101 

1 )0( 00 
r o ifi.oì 
2s -I2s 
21 71111 
8 028o7 

PREZZO 
ODIERNO 

612 20 
608 95 
84 3J7 
80 51) 

1 1 J 7 
1 8 ' 2 8 ) 

11 105 
110 64 
I-ri list 

1525 
184 1,7 
2 516 
2 n 510 
8 85a 

SCARTO % 

+ 2 09 
- 5 i l 
- 1 19 
- 2 12 

0 9'' 
- S r 7 

184 
175 

- 0 78 
1 67 

- 7 84 
- 0 '5 

2 09 
4 0 81 

\ B — Il segno f-O indica appre?zampnto e il spano (—i 
deprezzamento della lira ETA0IN EE 

in matt inata aveva incontra 
to per il gruppo comunista t 
dirigenti sindacali dei furio 
vlen alla commissione t i » 
sporn ha formulato una s e n e 
di cufiche al provvedimento 
Esso è — ha detto — oltre 
che tardivo assolutamente 
insufficiente In affetti, non 
basta stabilire come sarà 
costituita la pianta organica 
delle Ferrovie dello Sta
to senza contemporaneamente 
p rogrammare precise scaderu» 
per coprire J posti In orga 
nico oggi vuoti nonché quel 
li che sì creeranno oon reso-
do — che lo stesso minis tero 
calcola In 40 mila en t ro il 
giugno 197$ — dei ferrovieri 
ex combattenti che beneficio 
no della nota legge 33fi t a 
molti hanno già chiesto di an 
dare in pensione» e ppr far 
fronte ali attuazione dalla ri 
duzione dell o r a n o di lavoro 
(42 ore dal prime» gennaio 
1972 40 ore dallo stesso gior 
no dell anno surress ivo) 

Peral t ro, ha osservato Cle» 
rone era questa 1 occasione 
per una organica r i formi del 
le Ferrovie dello Sta to p*»r 
la trasformasi one in una 
azienda efficiente snella cor
r ispondente ni bisogni della 
collettività Rispetto a queste 
e s i g e r e pr ior i tar ie 1 prov 
vedlmenti oropristt si aale-
*wio come dai naillattvt tnol 
tre il governo è w n u t o meno 
ali rrmpgnn n«qH>Mn inrln i n 
nrov.t '0 nei t i«m rei P i r l a 
m p i ' n d' fi "i " " i t -M'I] 
e d) n« «sa "f in»n )) n»r*r» 
ni1*» iHp dìTond^'i-c d ret te 
d°Ue Pfrmv'f- d 'n S ' « » T 
O r i im^fP «ìllsin'n m i PM 
n i m i oartp dai \ e m i m la di 
iwnrìcntt rt«c*i >nn"'* "••flfii 
veneano t rasfer ì ' ! allf» F «t • 
saranno conDre1-! nflll numen 
to di cinquemila unita, df»lla 
pianta organi ta II che in pra 
tica vuoi dire l imitare ad ai> 
pena 3 400 uni ta l l iwrwwwtf l 
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